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Situazione dettagliata sull’attuazione dell’ Accordo di programma 28 luglio 2011 

Affermazione in Edolo del Centro di Eccellenza "Università della Montagna" 
(MIUR Ufficio III Prot. n. 1293 del 05/08/2011) 

 

Premesse 

In data 28 luglio 2011  viene stipulato l’accordo di programma quinquennale - Affermazione in 
Edolo del Centro di Eccellenza "Università della Montagna" (MIUR Ufficio III Prot. n. 1293 
del 05/08/2011) tra il  Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca  (MIUR) e 
l’Università degli Studi di Milano, (di seguito denominato Accordo di Programma) volto a 
consolidare e potenziare il Polo di Edolo dell’Università di Milano, dove sono attivi il Corso di 
laurea in “Valorizzazione e Tutela dell’Ambiente e del Territorio Montano” e il “Centro di Studi 
Applicati per la Gestione Sostenibile e la Difesa della Montagna (GeSDiMont)”, favorendone 
l’evoluzione verso un Centro Universitario di eccellenza, da denominarsi “Università della 
Montagna”. Considerate le peculiarità delle aree montane e l’assenza di Istituzioni di riferimento 
specificatamente dedicate alla tematica, dopo la recente soppressione dell’ente Italiano della 
Montagna (EIM) e ritenendo che  lo sviluppo e la valorizzazione di tali aree a vantaggio dell’intera 
società richieda uno specifico approccio culturale e tecnico operativo che tenga conto delle suddette 
specificità, il centro promuoverà  innovazione metodologica e operativa adeguata alla complessità e 
alle esigenze di tali aree, implementando l’offerta formativa dedicata correlandola ad una proficua 
attività di ricerca sulle risorse e sulle tematiche prioritarie per lo sviluppo delle aree montane. Si 
ritiene importante segnalare in premessa che l’avvio delle attività di attuazione dell’accordo di 
programma è coinciso con le riorganizzazioni funzionali degli Atenei italiani previste dalla  legge n. 
240/10 del 30 dicembre 2010 di Riforma del sistema universitario. Ciò ha comprensibilmente 
determinato un rallentamento dell’operatività e un corrispondente lieve ritardo nell’attuazione di 
quanto previsto.   

Nomina del Gruppo di Studio  

Con decreto rettorale n. 276663 in data 20.12.2011 in attuazione dell’art. 4, comma 6 dell’Accordo 
di Programma per il consolidamento e potenziamento del Polo universitario di Edolo (BS) dedicato 
alla montagna sono stati nominati i componenti del gruppo di studio incaricato di valutare le 
prospettive di sviluppo del polo stesso e di elaborare un piano di azioni da perseguire nel medio e 
lungo periodo. Il Gruppo di studio, in base a quanto deliberato dal Consiglio della Facoltà di 
Agraria del 24 ottobre 2011 e alle designazioni fatte dai docenti referenti per il Polo di Edolo, è così 
costituito:  

Dott. Paolo Baccolo - Direttore Generale DG Agricoltura Regione Lombardia; 

Prof. Carlo M. Belfanti – Direttore del Dipartimento di Economia e Managment - Università degli 
Studi di Brescia; 

Centro Interdipartimentale per la Gestione Sostenibile e la Difesa 

della Montagna - GeSDiMont 
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Prof. Gian Battista Bischetti - Dipartimento di Scienze Agrarie e Ambientali Produzione Territorio 
Agroenergia - Università degli Studi di Milano; 

Prof. Dario Casati - Dipartimento di Economia, Management e Metodi Quantitativi - Università 
degli Studi di Milano; 

Prof. Ivano De Noni - Dipartimento di Scienze per gli Alimenti, la Nutrizione e L'Ambiente - 
Università degli Studi di Milano; 

Prof. Giorgio Federici - Dipartimento di Ingegneria Civile e Ambientale - Università degli Studi di 
Firenze; 

Dott.ssa Anna Giorgi - Dipartimento di Scienze Agrarie e Ambientali Produzione Territorio 
Agroenergia - Università degli Studi di Milano; 

Prof. Giuseppe Carlo Lozzia - Dipartimento di Scienze Agrarie e Ambientali Produzione Territorio 
Agroenergia - Università degli Studi di Milano; 

Dott. Enrico Petriccioli – Vice Presidente FEDERBIM - Federazione Nazionale dei Consorzi di 
Bacino Imbrifero Montano;  

Prof. Davide Pettenella - Dipartimento Territorio e Sistemi Agroforestali Economia e Politica 
Agraria e Forestale - Università degli Studi di Padova; 

Prof.ssa Marisa Porrini - Dipartimento di Scienze per gli Alimenti, la Nutrizione e L'Ambiente - 
Università degli Studi di Milano; 

Prof. Claudio Smiraglia - Dipartimento di Scienze della Terra "Ardito Desio”- Università degli 
Studi di Milano; 

Prof.ssa Claudia Sorlini - Dipartimento di Scienze per gli Alimenti, la Nutrizione e L'Ambiente - 
Università degli Studi di Milano; 

Prof. Alberto Tamburini - Dipartimento di Scienze Agrarie e Ambientali Produzione Territorio 
Agroenergia - Università degli Studi di Milano; 

Dott. Giuseppe Vadalà – Responsabile Divisione 2^NAF - Ispettorato Generale Corpo Forestale 
dello Stato – Roma; 

Prof.ssa Maria Chiara Zerbi - Dipartimento di Beni Culturali e Ambientali - Università degli Studi 
di Milano.  

Il gruppo di studio, come previsto, è costituito da docenti che possiedono competenze sulle 
specificità proprie delle aree montane, afferenti all’Ateneo milanese e agli Atenei di Brescia, 
Padova e Firenze. Sono inoltre stati nominati rappresentanti di altri Enti e Istituzioni, quali il Corpo 
Forestale dello Stato, la Federazione Nazionale dei Consorzi di Bacino Imbrifero Montano e la 
Direzione Generale Agricoltura della Regione Lombardia, attivamente impegnati nel territorio 
montano e in grado di rappresentarne le specificità e le istanze.  
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Questo primo nucleo di esperti, rappresentanti le aree territoriali montane alpine e appenniniche, 
nella logica di costituzione di un network accademico e tecnico operante a livello nazionale in 
modo diffuso e interconnesso sulle tematiche rilevanti per lo sviluppo delle aree montane, ha 
successivamente ritenuto opportuno aggregare i Proff. Ermanno Zanini e Luca Battaglini dell’ 
Università degli Studi di Torino, data l’esperienza specifica posseduta nell’organizzazione e 
gestione di attività formative e di ricerca per i contesti montani. Contestualmente il gruppo di studio 
ha determinato di invitare ai lavori altre figure di elevata competenza come la Prof.ssa Magda 
Antonioli dell’Università Luigi Bocconi di Milano, esperta di economia e politica del turismo, il 
Dott. Paolo Angelini, referente Focal Point Italiano per la Convenzione delle Alpi per il Ministero 
dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare, nonché rappresentanti istituzionali quali il  
Sen. Giacomo Santini, Presidente del GAM Gruppo Parlamentare Amici della Montagna.   

Infine, ai lavori del gruppo di studio viene  stabilmente invitata la dott.ssa Daniela Scaccia del CTU 
- centro per la didattica multimediale e eLearning dell’Università degli Studi di Milano e il suo 
team, al fine di garantire una efficace interazione a favore dell’utilizzo degli strumenti di 
collegamento a distanza ed in merito all’applicazione di nuove tecnologie nell’erogazione della 
didattica.   

Lavori del gruppo di studio 

Il gruppo di studio si è riunito ad oggi 4 volte, nelle seguenti date:  

- 27 gennaio 2012  
-   9 marzo   2012 
- 30 maggio 2012  (registrazione dei lavori http://aulavirtuale.ctu.unimi.it/p77337618/) 
- 15 novembre 2012 (registrazione dei lavori  http://aulavirtuale.ctu.unimi.it/p61252675/) 

 
In allegato le convocazioni, i verbali e il materiale documentale predisposto per ogni singolo 
incontro (All.1). Inoltre, grazie al supporto del CTU, centro per la didattica multimediale e 
eLearning dell’Università degli Studi di Milano (http://www.ctu.unimi.it/), dalla terza riunione è 
stato messo a disposizione un ambiente virtuale (aula virtuale:  
http://aulavirtuale.ctu.unimi.it/progettoedolo/) che ha consentito l’intervento a distanza dei 
componenti del gruppo di studio impossibilitati a partecipare in presenza ad ogni riunione. 
L’utilizzo dell’aula virtuale ha permesso anche la registrazione delle riunioni del gruppo di studio, 
visionabili agli indirizzi web sopra indicati.  
Inoltre, sempre grazie alla collaborazione del CTU, è stata messa a disposizione una piattaforma 
predisposta per il lavoro collaborativo ovvero il portale Liferay (http://liferay.ctu.unimi.it/) attivato 
appositamente per il progetto “Università della Montagna”, finalizzato alla condivisione, 
organizzazione e  archiviazione di tutti  i documenti di lavoro oltre che per eventuali riunioni 
preliminari.   
Come previsto dall’art. 4 dell’accordo di programma, il gruppo di studio ha elaborato un piano di 
azioni di medio-lungo periodo di seguito riportato.  
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Piano di azioni nel medio-lungo periodo 
 

Il gruppo di studio richiamando e condividendo gli obiettivi generali dell’accordo di programma,  
conviene sull’adozione di uno schema di lavoro, che partendo dall’esperienza del polo universitario 
di Edolo, porti al suo consolidamento e potenziamento, favorendone l’evoluzione verso un centro 
universitario di riferimento sui temi montani a valenza nazionale, da denominarsi “Università della 
Montagna”, attraverso un percorso che prevede obiettivi intermedi, il cui raggiungimento deve 
essere attentamente monitorato. Ciò permetterà di definire azioni sempre più mirate ed efficaci. Il 
piano d’azione viene articolato nei tre ambiti d’interevento previsti dall’accordo di programma:  
Didattica (art.4), Ricerca (art.4),  Costituzione di un punto di riferimento per i temi montani (art. 3).  
 

1. Didattica 

Il confronto fra i componenti del gruppo di studio ha consentito la definizione di alcuni punti 
cardine  riguardanti  gli aspetti connessi con la didattica finalizzata a formare professionisti esperti 
del sistema montano, in grado di metterne a valore le risorse e ad esprimerne le potenzialità, di 
seguito sintetizzati.   

a. Profilo delle figure in formazione 

Gli specifici profili professionali da formare sono prioritariamente quelli in grado di incidere 
sulle dinamiche economiche del territorio montano, ovvero professionalità esperte delle 
peculiarità delle aree montane, con una visione generale e strategica delle risorse e 
potenzialità,  che operino in ambiti che  generano prodotti/servizi di valore commerciale. In 
generale attività nel settore primario, produzioni agro-forestali e alimentari tipiche, la 
produzione energetica da fonti rinnovabili, la gestione e la difesa del territorio fisico e la 
tutela e la valorizzazione dell’ambiente, del patrimonio artistico, culturale e naturalistico 
anche a fini turistici e i settori della “green economy”. Un approccio interdisciplinare con un 
ampliamento a momenti formativi pratici e professionalizzanti, legati a stage e a tirocini, con 
il coinvolgimento del mondo del lavoro delle zone montagna, ciò in particolare per i percorsi 
universitari di primo livello e di perfezionamento. La laurea magistrale dovrà avere una 
maggiore connotazione manageriale, con una specifica prerogativa montana e competenze 
rilevanti nella gestione delle risorse agro-ambientali, naturalistiche e culturali, ma anche 
conoscenza delle politiche, normativa e regolamenti regionali, nazionali e comunitari 
specifici per i contesti montani, con il potenziamento di azioni di formazione 
imprenditoriale.  

b. Modalità di erogazione  

La modalità di erogazione della didattica deve consentire di rendere fruibili le iniziative 
formative su tutto il territorio nazionale, in particolare nelle aree più remote, come spesso 
sono quelle montane. Vi sono modalità in grado di soddisfare tali necessità basate sull’uso 
delle nuove tecnologie di comunicazione a distanza, peraltro esplicitamente richiamate 
nell’accordo di programma (art. 4).   

c. Apprendimento permanente 

L’offerta formativa non deve essere rivolta solamente a percorsi curricolari, ma anche alla 
formazione permanente e all’aggiornamento di professionalità già attive nel mondo del 
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lavoro, sia sul fronte pubblico che privato. Tali iniziative possono anche costituire un 
passaggio intermedio di sperimentazione di tematiche e modalità didattiche propedeutiche 
alla definizione di una Laurea Magistrale e/o essere offerti ad anni alterni in modo da 
ampliare l’offerta formativa, verificandone accuratamente la ricaduta territoriale.  

d. Raccordo con il mondo del lavoro 

Il  raccordo dei momenti formativi con le esperienze lavorative, creando specifiche attività 
in cui vi sia l’inserimento degli studenti in ambiti professionali, sarà un elemento centrale 
delle iniziative didattiche.  

e. Internazionalizzazione 

L’attuale orizzonte non può che essere nazionale, ma è opportuno prevedere nel lungo 
periodo una apertura al contesto internazionale. 

f. Azione culturale 

L’importanza dell’esperienza finora maturata presso la sede di Edolo risiede anche nella 
ricaduta culturale che ha saputo dare al territorio montano in senso generale e non solo in 
termini di stretta formazione accademica. Occorre quindi consolidare e potenziare questo 
aspetto, perché la montagna può veicolare una concezione dello sfruttamento delle risorse 
differente da quella dominante e più rispettoso della sostenibilità nel lungo periodo, anche in 
termini economici.  

 
Il gruppo di studio, fatti salvi i punti sopra elencati, determina di ampliare l’offerta formativa 
attualmente attiva presso il polo universitario di  Edolo per gradi nel corso del quinquennio di 
durata dell’accordo di programma, sperimentando e monitorando l’efficacia, anche in termini 
occupazionali, di attività formative e percorsi di studio avanzati e dinamici. 
 

- Dall’anno accademico 2011/2012 verranno proposte attività seminariali  erogate in 
presenza e a distanza, sulle tematiche già indicate, rilevanti per la conoscenza, lo sviluppo e 
la valorizzazione delle aree montane. Tali attività nella fase iniziale consentiranno di 
sperimentare e mettere a punto l’erogazione a distanza, nonché l’interesse per le differenti 
tematiche proposte. I seminari verranno proposti e promossi ampiamente presso soggetti 
pubblici e privati operanti nel territorio montano alpino e italiano, mediante invito alla 
partecipazione in modalità a distanza, ciò anche al fine di creare una rete di contatto con le 
realtà territoriali montane.  

- Nel corso dell’anno accademico 2012/2013 oltre alle attività seminariali e culturali, 
verranno proposti corsi di perfezionamento finalizzati alla sperimentazione di percorsi 
formativi tematici, destinati a laureati di primo livello, progettati in modo partecipato con 
tutti i componenti del gruppo di studio, preliminari a successive eventuali proposte 
formative interateneo. L’aderenza delle proposte formative alle esigenze del mondo del 
lavoro verrà favorita da contatti diretti con lo stesso. La sperimentazione della didattica in 
blended learning verrà effettuata nell’ambito di questi primi corsi di perfezionamento e sarà 
propedeutica ad un utilizzo già sperimentato e compiuto nelle successive proposte 
formative. 
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-  Successivamente e sulla base dei risultati ottenuti con le attività svolte, verranno proposti altri  
corsi di perfezionamento e master, anche in base alle esigenze formative rese manifeste 
dalle indagini e dalle dirette interazioni con il mondo del lavoro.  

-  L’ obiettivo del percorso per gradi è quello di arrivare al varo di una laurea magistrale, che 
includa le diverse competenze dei differenti Atenei, nel frattempo formalmente coinvolti, 
erogata anche a distanza.  

-  La definizione di un percorso formativo internazionale (master, laurea di primo o secondo 
livello, scuola di dottorato) riconosciuto a livello EU, rappresenta l’ultima tappa proposta.  

- Anche per il corso di laurea già attivo presso il Polo di Edolo verrà proposta la 
sperimentazione l’utilizzo di strumenti e modalità didattiche idonee a favorire una 
parziale erogazione a distanza, a vantaggio soprattutto di studenti lavoratori e fuori corso.      

  

2. Ricerca  

La discussione nell’ambito del gruppo di studio ha evidenziato che, sebbene le aree montane 
necessitino di innovazione metodologica e operativa nei diversi settori per cui hanno vocazione e 
quindi il fabbisogno di ricerca per lo sviluppo è cruciale, in realtà l’attenzione posta è molto 
marginale, limitandosi a sperimentazioni in certi casi ridondanti e comunque non sistemiche e 
coordinate.  
Nonostante l’Italia esprima l’unicità di sottendere l’intero arco alpino, nel versante meridionale, e 
quindi sia l’unica nazione nell’UE che si può validamente proporre quale “laboratorio” unico per 
studiare su un’area montana rilevante fenomeni quali cambiamenti climatici, corridoi ecologici, 
strategie di governance innovative ecc., l’attenzione al tema è molto limitata. Inoltre, la comunità 
scientifica nazionale impegnata su temi “montani” opera senza significative interconnessioni, 
penalizzando l’approccio interdisciplinare che rappresenta invece un elemento chiave per lo studio e 
l’intervento efficace nel “sistema montano”. Stante la situazione il gruppo di studio determina di 
dare impulso alle seguenti azioni:  
 

- Networking: promozione della costituzione di una rete delle diverse competenze 
nell’ambito della comunità scientifica nazionale. Ciò andrà a vantaggio della capacità di 
costruire proposte progettuali interdisciplinari utili alla conoscenza, valorizzazione e 
sviluppo delle aree montane, competitive e in grado di attrarre finanziamenti dall’UE. Tale 
rete può rappresentare un  valido e utile strumento di supporto tecnico alle istituzioni 
nazionali competenti in materia di montagna. Poiché l’Italia è l’unica nazione dell’arco 
alpino a non possedere più uno specifico Ente dedicato alle tematiche montane, la proposta è 
quella di costruire un sistema diffuso e interconnesso che raccordi le diverse competenze a 
livello nazionale, proponendo in modo virtuoso e senza costi aggiunti una struttura di 
riferimento nazionale.  

- Collegamento con le reti internazionali. Vi sono rilevanti networks internazionali sulle 
tematiche montane con i quali è fondamentale interfacciarsi in modo continuativo ed 
organico  a vantaggio delle attività di studio e ricerca del sistema montano.   

- Predisposizione e gestione di un portale dedicato. Un luogo virtuale dedicato alla 
tematica montana può rappresentare l’elemento di raccordo e di servizio per la comunità 
scientifica di riferimento. Il portale deve essere progettato in modo tale da contenere 
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informazioni e servizi tali da porsi quale efficace strumento di supporto sia per la comunità 
scientifica sia per i giovani interessati ad una formazione specifica che per le istituzioni 
competenti.   

- Promozione di attività di progettazione su scale sovra locale. Favorire la costituzione di 
partnership estese e rilevati al fine di partecipare ai principali bandi europei ponendo 
all’attenzione temi rilevanti per l’acquisizione di conoscenze, la tutela, la valorizzazione e lo 
sviluppo delle aree montane. 

- Promozione di attività di ricerca e pubblicazione dei risultati. Si pone l’attenzione sulla 
definizione di macro-aree strategiche per lo sviluppo delle aree montane nell’ambito delle 
quali promuovere delle attività di ricerca e/o il loro coordinamento presso il polo di Edolo, 
nonché la pubblicazione dei risultati. Vengono poste all’attenzione nella prima fase i temi 
connessi con il settore primario, senza dubbio importante volano economico per le aree 
montane, e il tema della biodiversità.  

 

3. Costituzione di un punto di riferimento per i temi montani 

Come previsto dall’art. 3 dell’accordo di programma, è necessario definire le azioni necessarie a  
guidare l’evoluzione del Polo di Edolo dell’Università degli Studi di Milano verso un Centro 
universitario di eccellenza, che diventi un punto di riferimento nazionale per l’analisi e lo studio 
dell’insieme delle complesse tematiche che investono il territorio montano. Tali azioni vengono 
declinate come segue:  

- Coinvolgimento di altre sedi universitarie italiane. In tal senso si promuoverà la 
collaborazione non episodica, anche attraverso la sottoscrizione di specifici accordi tra 
Atenei che esprimano specifiche competenze in ambiti inerenti la montagna,  sia per quanto 
riguarda le attività didattiche sia per quelle di ricerca e sperimentazione, nonché di supporto 
tecnico alle istituzioni.  

- Coinvolgimento ed interazione con Enti e Istituzioni nazionali operanti in ambito 
montano. In tal senso si promuoverà la collaborazione non episodica, anche attraverso la 
sottoscrizione di specifici accordi, con Enti presenti capillarmente nelle aree montane del 
Paese, come il Corpo Forestale dello Stato e la Federazione Nazionale dei Consorzi di 
Bacino Imbrifero Montano, che rappresenta la maggior parte dei Comuni montani d’Italia. 
Si promuoverà la relazione non episodica con altri soggetti istituzionali nazionali operanti in 
ambito montano quali il CAI, il Focal Point Italiano per la Convenzione delle Alpi facente 
capo al Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare, a cui nel biennio 
2013-2014 spetta la presidenza della Convenzione stessa, nonché il GAM Gruppo 
Parlamentare Amici della Montagna, consesso costituito da deputati e senatori di tutto l’arco 
parlamentare operante a favore delle aree montane. Le relazioni verranno estese a 
fondazioni e associazioni italiane operanti a livello regionale nazionale e/o internazionale in 
ambito montano. L’evoluzione verso la costituzione di consorzi tra atenei, enti territoriali ed 
eventuali soggetti privati verrà valutata. 

- Supporto realtà territoriali promozione del trasferimento tecnologico. Considerato il 
potenziale beneficio derivante per le realtà territoriali montane, spesso carenti di supporto 
esperto, dal potersi riferire ad un centro di competenze specializzato sulle differenti 
problematiche, risorse e specificità delle aree di montagna, si ritiene strategico operare nel 
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lungo periodo al fine di promuovere una tale realtà. Funzionale all’obiettivo risulta la 
definizione di un database delle diverse ricerche e sperimentazioni, delle buone pratiche e 
dei principali riferimenti normativi inerenti la montagna italiane ed europea ed un eventuale 
servizio di “coaching” nei diversi ambiti. Il portale potrà ospitare una sezione dedicata a 
questa funzione. 

- Collaborazione con istituzioni e reti europee ed internazionali attive in ambito montano.  
Anche sul fronte internazionale si promuoveranno azioni che mirano ad instaurare rapporti 
di collaborazione non episodici, con particolare riferimento al contesto europeo nell’ambito 
del quale promuovere azioni congiunte riguardante la catena alpina e le aree montane in 
generale. In tal senso, si propone di operare al fine di promuovere nel medio periodo la 
collaborazioni con Euromontana, associazione europea per la cooperazione e lo sviluppo 
delle aree montane con sede a Bruxelles (http://www.euromontana.org), il Segretariato 
Generale della Convenzione delle Alpi,  MRI: Mountain Research Initiative,  ISCAR: 
International Scientific Committee on Research in the Alps.    

- Promozione e partecipazione ad iniziative rilevanti di settore. Data la rilevanza 
dell’azione di interconnessione con realtà nazionali ed internazionali competenti in materia, 
si ritiene strategico promuovere iniziative di carattere tecnico scientifico e culturale inerenti 
i temi montani (convegni, tavole rotonde, workshop, ecc.), nonché parteciparvi attivamente. 

- Promozione e diffusione delle iniziative attivate nell’ambito dell’attuazione dell’accordo di 
programma. Con il fine di tenere alta l’attenzione e promuovere la discussione sui temi 
rilevanti per le aree montane, si ritiene determinante dare la massima visibilità alle attività 
che si svolgono presso il Polo montano di Edolo, avvalendosi sia degli strumenti già 
disponibili presso la struttura (newsletter, relazione con i media ecc.), sia attraverso spazi 
dedicati appositamente predisposti (per esempio una specifica sezione sul portale e sulla 
newsletter) sia mediante l’ampliamento dei contatti e-mail (mailing - list) e delle azioni di 
promozione specifiche. Verrà considerata di volta in volta anche l’eventuale pubblicazione 
di specifici prodotti editoriali tecnici e divulgativi dedicati a temi montani.   

 
Attività svolte e in corso 

 

Al fine di dar corso a quanto previsto nel piano di azioni nel medio-lungo periodo, viene costituito 
un nucleo tecnico di supporto all’attuazione dell’accordo di programma. Di seguito la descrizione 
dettagliata delle attività svolte e in corso in base al suddetto piano di azioni.  
 

1. Didattica 
 

Indagine Conoscitiva  sulle Imprese e sull’Offerta di Lavoro nell’Arco Alpino  - IOL-Alpi 
E’ stata avviata un’ indagine conoscitiva sull’offerta di lavoro e sulle esigenze formative espresse 
dal mondo del lavoro nelle aree montane, partendo in una prima fase dall’area alpina (All. 1). Lo 
studio, che ha visto la somministrazione di un questionario da compilarsi via web ad imprese ed 
“intermediari” (istituzioni locali, centri per l’impiego, comunità montane, camere di commercio 
ecc.) di 7 regioni e 24 provincie dell’arco alpino, mira a favorire la progettazione dell’offerta 
formativa nell’ambito dell’accordo di programma in modo il più possibile aderente alle esigenze del 
mondo del lavoro. Considerato inoltre che non vi sono, ad oggi, studi che focalizzino su questi 
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aspetti a riguardo del mondo del lavoro delle aree montane, l’indagine ha un significato importante 
anche da un punto di vista conoscitivo, oltre che per definire il contesto, le opportunità che può 
offrire e gli strumenti tecnici e tecnologici adeguati a promuoverne la crescita. Nell’ allegato 1 il  
rapporto dei risultati dell’elaborazione dei primi dati ottenuti.  
 
Attività seminariale  
 
A partire da luglio 2011 in attuazione all’Accordo di Programma sono stati proposte e realizzate 
presso la sede di Edolo oltre 70 attività aggiuntive all’attività didattica curricolare, di cui:  
 

- n. 59  seminari 
- n. 2 visite guidate 
- n. 4 corsi integrativi  
 

Tali attività, riguardanti svariate tematiche importanti per approfondire la conoscenza e promuovere 
lo sviluppo delle aree montane, fruibili dagli studenti del polo di Edolo ma anche da esterni, sia in 
presenza che, a partire da gennaio 2012, a distanza, hanno riscontrato un’ampia partecipazione, 
circa 2.500 fruitori, anche grazie all’utilizzo dell’aula virtuale come strumento di trasmissione in 
streaming live e di registrazione delle stesse per una successiva visualizzazione sempre possibile 
dalla sezione Multimedia  del sito www.gedimont.unimi.it.  
Si segnala che la trasmissione telematica delle attività più recenti ha permesso una significativa  
partecipazione (con possibilità di interazione i relatori e con l’aula) di utenti collegati da varie zone 
d’Italia. Una opportuna campagna informativa, mirata per categorie potenzialmente interessate, 
condotta attraverso comunicati di invito alla fruizione a distanza a cura della segreteria tecnica di 
supporto all’attuazione dell’accordo di programma ha certamente contribuito a promuovere le 
attività e ad aumentarne la fruizione. Infine, i dati riguardanti la partecipazione, sia in presenza sia a 
distanza, vengono accuratamente registrati e catalogati per numerosità, tipologia di fruizione e di 
fruitore in relazione alle tematiche trattate, al fine di poter fare valutazioni dell’efficacia e 
dell’impatto delle diverse iniziative e degli strumenti di erogazione utilizzati. Oltre alle attività 
seminariali concluse e descritte nell’allegato 2 sono già in programmazione altre proposte che 
verranno erogate nel corso del 2013. 
Le locandine divulgative e la registrazione delle singole attività sono tutte disponibili al seguente 
link: http://www.valmont.unimi.it/italiano/multimedia/multimedia.html 
 
Corsi di perfezionamento 
 
In riferimento ai fabbisogni formativi rilevati dal Gruppo di Studio, sono stati identificati alcuni 
temi prioritari quali le fonti energetiche rinnovabili, il turismo sostenibile, la progettazione e il fund 
raising, l’agroalimentare (qualità, commercializzazione, marketing dei prodotti tradizionali di 
montagna), la gestione del territorio (prevenzione del dissesto idrogeologico, ingegneria 
naturalistica, utilizzo di strumenti tecnologici, GIS) sui quali prevedere la progettazione di corsi di 
perfezionamento. I corsi di perfezionamento, benché per questo primo anno siano in capo 
all’Università degli Studi di Milano (quale soggetto proponente) sono stati progettati in modo 
congiunto con i componenti del gruppo di studio e vedono una quota della didattica svolta dai 



10 

 

docenti dei diversi  Atenei coinvolti nel gruppo di studio e/o da esperi di elevata competenza.  La 
didattica verrà erogata in presenza anche se  è già previsto  un abbondante utilizzando delle 
tecnologie multimediali su piattaforma web, al fine di sperimentare le modalità didattiche in 
blended learning da adottare ufficialmente quale modalità di erogazione dei corsi che verranno 
progettati successivamente. Ad oggi sono state completate le fasi progettuali e l’iter accademico di 
approvazione per i primi tre corsi di perfezionamento post lauream a valere sull’Anno Accademico 
2012-2013 (periodo di svolgimento aprile-luglio 2013), le cui schede sono nell’allegato 1 e i cui 
contenuti sono sintetizzati di seguito. 

Fonti Energetiche Rinnovabili nei Contesti Montani  
A livello nazionale e internazionale i temi dell'energia e del suo impiego razionale assumono ormai 
ruoli cardine sia nella tutela dell’ambiente e delle sue risorse, sia nella pianificazione e gestione 
delle imprese e delle attività produttive, sia nella valorizzazione degli ambiti locali. Il Corso si 
prefigge di tracciare un percorso specifico in ambito energetico, affrontando i temi della 
generazione energetica – attuale e di prospettiva - in montagna e del suo consumo in coerenza con il 
territorio. Più in dettaglio, nella sua prima parte, il Corso si propone di fornire ai laureati e 
professionisti in ambito agrario e forestale richiami e concetti basilari per il successivo 
approfondimento di aspetti più specificatamente energetici; si affrontano, poi, argomenti quali 
l'analisi normativa generale e di contesto, l'approvvigionamento delle fonti e, infine, le metodologie 
di valutazione economica, energetico-ambientale delle tecnologie legate alla applicazione delle 
Fonti Energetiche Rinnovabili. Partecipano all’attività didattica docenti provenienti da: Università 
degli Studi di Milano, Università dell’Insubria, Università degli Studi Firenze, Università degli 
Studi Trento, Cofely Italia SpA, Federbim e altri professionisti di settore. 
 
Project Management per la Montagna - Progettazione Mirata e Strategica 
La montagna italiana è uno scenario complesso, nel quale l’ambiente e le attività antropiche si 
fondono dando vita a dinamiche socioculturali ed economiche a forte caratterizzazione territoriale, 
che hanno spesso riverbero sovralocale, sovraregionale ed anche internazionale.  
Specifici programmi di intervento nazionali ed europei stanziano finanziamenti finalizzati alla 
salvaguardia, alla conservazione, alla valorizzazione ed allo sviluppo sostenibile dei territori 
montani, favorendo l’aggregazione di soggetti pubblici e privati i quali, ciascuno per la propria 
competenza, si impegnano ad attuare strategie condivise. Il corso di perfezionamento in “Project 
Management per la Montagna”, definito il quadro normativo nazionale ed europeo in cui si colloca 
il territorio montano, si propone di fornire gli strumenti metodologici ed operativi richiesti ad 
esperti in progettazione di interventi e politiche di sviluppo in aree montane, con uno specifico 
approfondimento sulle politiche dell’Unione Europea dirette allo sviluppo della montagna e ai 
relativi criteri di progettazione. Le aree montane presentano opportunità rilevanti in vari ambiti 
(turismo, paesaggio, energia, produzioni agroalimentari di qualità, ecc.), ma allo stesso tempo 
fattori di criticità (rischio idrogeologico, condizioni climatiche, distanza dai centri di servizio, ecc.), 
che rischiano di penalizzarne lo sviluppo o di vederne sottostimate le potenzialità a causa di 
progettazioni non adeguatamente elaborate in relazione alle specificità delle realtà montane.  
Il “project manager della montagna” conosce le principali caratteristiche dei territori montani, sa 
selezionare le linee programmatiche più idonee in riferimento agli obiettivi della sua committenza 
(sia essa pubblica o privata), conosce le tecniche per gestire e valutare politiche pubbliche, sa 
effettuare uno studio di fattibilità a fronte di proposte progettuali e sa fornire un valido supporto 
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tecnico ed amministrativo in tutte le fasi del progetto (ricognizione bandi, progettazione, 
negoziazione, erogazione, monitoraggio e rendicontazione), inoltre deve essere dotato di una 
capacità di promuovere reti tra persone e istituzioni.  
Partecipano all’attività didattica docenti provenienti da: Università degli Studi di Milano, ERSAF, 
Regione Lombardia, Università degli Studi di Padova, Università degli Studi di Bologna, 
Segretariato Generale Convenzione delle Alpi, Provincia di Brescia, WWF Italia, Parlamento 
Europeo, Federbim, Secoval. 

Programmazione e Gestione del Turismo in Ambito Montano  
La pianificazione strategica delle aree montane, quasi ovunque inserita in programmi comunitari 
specificamente rivolti al contenimento del fenomeno dello spopolamento e alla destagionalizzazione 
dei flussi turistici, tende sempre più alla valorizzazione delle risorse tipiche attraverso un approccio 
multidisciplinare che ha come obiettivo la promozione del territorio. L’offerta turistica della 
montagna, per definizione, vive di una complessità di aspetti legati all’ambiente, alla sua cultura, 
alla sua storia e alle attività antropiche che su di essa si sviluppano. Proprio grazie a una continua 
riscoperta del patrimonio locale, nell’ultimo decennio le aree montane sono state interessate da una 
fervente opera di incentivazione che ha dato origine a una pluralità di imprese, associazioni e 
consorzi che, di concerto con le istituzioni, hanno dato vita ad una fitta rete di prodotti e servizi a 
forte carattere territoriale, richiamando un’utenza sempre più rappresentativa ed esigente.  
Il corso di perfezionamento ha la finalità di fornire specifiche competenze per l’analisi, la gestione, 
la programmazione e il marketing di una delle risorse tipiche delle aree montane: il turismo.  
Partecipano all’attività didattica docenti provenienti da: Università degli Studi di Milano, Università 
Bocconi, Università degli Studi di Bergamo, Università degli Studi di Padova,Touring Club 
Italiano, Adamello Ski, CAI, Regione Lombardia – DG Agricoltura, Parco Nazionale dello Stelvio, 
Distretto culturale Valle Camonica, Fondazione Cocchetti, Federazione Verdi. 

Le proposte formative, validate dal Gruppo di Studio (tavolo di lavoro del 15/11/2012), 
costituiscono il primo passaggio di sperimentazione verso la progettazione e realizzazione di master 
erogabili anche a distanza ed eventualmente interateneo. E’ in fase di progettazione il supporto 
blended learning per le iniziative, al fine di raggiungere l’utenza a distanza e di riproporre più 
edizioni dei corsi, anche interamente a distanza, su scala nazionale.  

E’ inoltre in corso una intensa attività di coinvolgimento di istituzioni pubbliche e private 
(fondazioni bancarie, aziende di settore ecc.) disponibili a patrocinare e sponsorizzare i corsi al fine 
di rendere la quota di iscrizione ai primi corsi di perfezionamento promossi nell’attuazione 
dell’Accordo di programma la più competitiva possibile, nonché di sensibilizzare ed informare 
possibili datori di lavoro. I bandi saranno resi pubblici nel mese di febbraio 2013. Nel corso del 
2013 verranno progettati altri corsi di perfezionamento sui restanti temi proposti.  

Modalità di erogazione della didattica 
 
Come già descritto in precedenza, la sperimentazione dell’uso della tecnologia per la diffusione 
delle attività seminariali e didattiche in zone remote come spesso sono quelle montane, ha preso 
avvio grazie al supporto del CTU dell’Università degli Studi di Milano. In particolare, a seguito del 
sopralluogo effettuato dai tecnici del CTU finalizzato a rilevare i fabbisogni di adeguamento della 
dotazione hardware e software del Polo universitario di Edolo, si è provveduto all’acquisto di 
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quanto necessario all’efficace trasmissione, ricezione e registrazione delle attività erogate anche in 
streaming. Sono inoltre stati messi a disposizione sempre dal CTU due ambienti virtuali essenziali 
alla sperimentazione ovvero l’aula virtuale e il portale Liferay (http://liferay.ctu.unimi.it/) attivato 
appositamente per il progetto “Università della Montagna” già descritto precedentemente.  Inoltre, 
considerato che la predisposizione del materiale didattico per l’erogazione a distanza di vere e 
proprie lezioni presuppone modalità ed approcci adeguati allo scopo, a seguito di specifici incontri e 
confronti nell’ambito di componenti del gruppo di studio e del CTU, si è convenuto sulla necessità 
di coinvolgere specifiche professionalità a supporto di tali attività.  

 
 2. Ricerca  

Networking: promozione della costituzione di una rete delle diverse competenze nell’ambito 
della comunità scientifica nazionale. E’ stato inviato dalla segreteria tecnica via email un invito ad 
aderire ad un network dedicato alla montagna a membri della comunità scientifica italiana 
impegnati nella ricerca nei diversi settori di interesse. Ciò previa definizione di uno specifico 
database di contatti. Circa 100 ricercatori hanno risposto positivamente all’invito indicando l’Ente 
di affiliazione e le aree tematiche di studio. Tale nuovo network riceve le informazioni rilevanti 
riguardanti le principali attività svolte presso il polo di Edolo e provenienti dai network 
internazionali ISCAR, MRI ecc.  
 
Collegamento con le reti internazionali. Si è dato corso ad una intensa attività di “promozione” 
delle attività in corso presso il polo di Edolo presso reti internazionali (ISCAR, MRI, Euromontana, 
Unesco) sia partecipando a meeting specifici (ISCAR meeting St. Gallen Switzerland, 22.-23. 
marzo 2012 - Dipartimento Affari Regionali Turismo e Sport - Presidenza del Consiglio dei 
Ministri, Roma, febbraio, luglio, agosto 2012 - MRI-GMBA Key Contact Workshop and the 2012 
Ecological Society of America Annual Meeting Oregon USA, agosto 2012 – Partecipazione 
assemblea Cervim, centro di ricerche e studi per la valorizzazione della viticoltura di montagna,  per 
la presentazione delle opportunità derivanti dal networking, Lione, novembre 2012 – Euromontana, 
incontro Bruxelles novembre 2012 - delegazione Regione Lombardia a Bruxelles, referenti bandi 
7FP e Life +, novembre 2012) sia attraverso la puntuale diffusione di informative riguardanti 
l’attività in corso. Quest’ultima attività ha determinato l’attribuzione di un importante 
riconoscimento da parte dell’ Organizzazione delle Nazioni Unite per l'Educazione, la Scienza e la 
Cultura (UNESCO, United Nations Educational, Scientific and Cultural Organization) che 
riconoscendo il ruolo di primo piano svolto dal polo universitario di Edolo nei confronti della 
Montagna, “premia” la newsletter inserendola nella propria attività divulgativa. Il Notiziario, 
pubblicato mensilmente in lingua italiana e inglese, raccoglie e diffonde le novità e le attività 
proposte nell’ambito del Corso di Laurea in valorizzazione e tutela dell’ambiente e del territorio 
montano, del Centro Interdipartimentale GeSDiMont e la loro implementazione in virtù 
dell’accordo di programma per l’”Università della Montagna”. Grazie a questo riconoscimento le 
iniziative saranno diffuse all’intera rete di contatti dell’UNESCO che è costituita da oltre 3.000 
indirizzi in 129 Paesi.  
 
Predisposizione e gestione di un portale dedicato. E’ in corso la progettazione e di un Portale 
web dedicato alla didattica e alla ricerca in ambito montano. Questa attività ha richiesto il 
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coinvolgimento di professionalità dedicate per lo studio e la realizzazione informatica e grafica 
professionale del potale. Il Portale Web, avrà la funzione di promuovere le attività dell'Università 
della Montagna e di rappresentare un punto di riferimento valido e affidabile a livello nazionale e 
internazionale per tutto ciò che riguarda la didattica e la ricerca in ambito montano.  
I principali obiettivi del portale sono:  
• sul piano della ricerca, favorire il consolidamento e l’implementazione della rete nazionale 
sulla ricerca in montagna, ponendosi quale strumento adatto al reperimento di informazioni utili alla 
progettazione (allerta bandi, database progetti), creazione di partnership multidisciplinari, luogo di 
incontro e di raccordo con le istituzioni competenti in materia di governance delle aree montane a 
cui proporre un adeguato supporto e con i network internazionali.  
• Sul piano didattico, diventare un punto di riferimento per la didattica relativa alle tematiche 
montane. Raccogliendo al suo interno un database con tutta l'offerta formativa riguardante temi 
montani a livello nazionale. Non solo corsi di laurea, ma anche master, summer school, scuole di 
dottorato, corsi di perfezionamento e singoli corsi di insegnamento focalizzati su temi montani ed 
eventualmente erogati da vari atenei italiani. Un’area informativa verrà dedicata alle offerte di 
tirocini e tesi su argomenti inerenti la montagna. 
• Sul piano dei servizi, il portale avrà un’area dedicata a tutti i soggetti operanti in ambito 
montano, contenete informazioni o collegamenti riguardanti aspetti normativi, buone pratiche, 
allerta bandi ed eventuale possibilità di coaching nella progettazione di specifiche attività di 
formazione, informazione, sperimentazione e ricerca.  
I destinatari del portale sono:  
• i ricercatori che svolgono prevalentemente la loro attività in ambito montano; 
• gli studenti interessati ad iniziare un percorso formativo specifico; 
• gli studenti e professionisti che intendono specializzarsi; 
• gli enti pubblici e le realtà operanti sul territorio.  
Sviluppo del Portale e Tempistiche 
Una volta definiti i principali obiettivi del portale, si è proceduto alla progettazione nelle fasi di 
seguito descritte:  
Fase preliminare di analisi e ricerca (Luglio 2012 - Agosto 2012) 
Attraverso l'analisi e lo studio di siti internazionali analoghi per tema e target di riferimento sono 
stati individuati gli elementi tecnologici e strategici che dovranno essere presenti sul portale, al fine 
di garantirne la funzionalità e la validità. Nell'ottica di rappresentare uno strumento innovativo ed 
efficace, il portale dovrà quindi presentare i contenuti in due lingue, raccogliere al suo interno le 
notizie legate alla didattica e alla ricerca in ambito montano, e fornire una serie di servizi utili dal 
punto di vista scientifico e tecnologico. 
Definizione della struttura del portale ( Settembre - Ottobre 2012 ) 
Sulla base dei risultati della prima fase, è stata definita la struttura del portale. Il portale è stato 
quindi suddiviso nelle seguenti sezioni: 
About 
In questa sezione vengono descritte le finalità del portale e vengono presentati i principali 
componenti del gruppo di lavoro, nonché i partner legati all'iniziativa. 
Didattica 
Nella sezione Didattica viene presentata l'offerta formativa dell'Università della Montagna. Il 
visitatore avrà inoltre la possibilità di accedere attraverso un motore di ricerca ad un database 
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contenente tutta l'offerta formativa dedicata alla tematiche montane, presente sul territorio nazionale 
e non solo, nonché ad una serie di annunci riguardanti possibilità di tirocinio in territorio montano. 
Ricerca 
Nella sezione ricerca viene descritta l'attività scientifica dell'Università della Montagna. Anche in 
questo caso il visitatore potrà accedere ad un database contenente  progetti di ricerca rilevanti attivi 
e conclusi negli ultimi  anni legati alle tematiche montane. 
Servizi 
In questa sezione saranno presenti una serie di strumenti innovativi per  chiunque voglia 
approcciare in maniera scientifica al territorio montano, tra cui ad esempio una sottosezione 
dedicata ai tutorial e un'area riservata a bandi di ricerca. Da questa sezione sarà possibile accedere 
velocemente ad informazioni utili e dettagliate riguardanti il territorio montano. 
Segnala 
In questa sezione sarà possibile segnalare all'Università della Montagna informazioni riguardanti la 
didattica, i progetti di ricerca e le possibilità di tirocinio in ambito montano. 
News 
In questa sezione saranno raccolte le notizie relative alla didattica e alla ricerca in territorio 
montano. 
Contatti 
In questa sezione saranno indicati i riferimenti per contattare l'Università della Montagna. 
Programmazione e progettazione grafica ( Novembre 2012 - Febbraio 2013 ) 
Per la fase di programmazione e di progettazione grafica del portale si è ricorsi alle competenze di 
uno studio grafico. Verrà definito uno stile grafico in grado di garantire la funzionalità del portale, 
che sia in grado di comunicare in maniera efficace le sue potenzialità.  
Attivazione del portale (marzo 2013) 
A partire da marzo 2013 il portale sarà online. 
Sviluppi futuri 
Affinché rappresenti uno strumento valido e funzionale, il portale dovrà essere aggiornato in 
maniera costante e duratura. Ulteriori sviluppi del portale verranno definiti nel corso dei prossimi 
mesi. 
 
Richiesta di patrocinio MIUR per il Portale  
Sulla base delle suddette premesse, si richiede la concessione del patrocinio del MIUR per 
l'iniziativa del Portale, in quanto: 
• l'iniziativa presenta carattere e rilevanza nazionale; 
• il Portale è lo strumento di sintesi di tutte le attività promosse e proposte dall'Università 
della Montagna; 
• il Portale promuove e sperimenta innovazione metodologica, operativa e gestionale; 
• il Portale fornisce strumenti che favoriscono la formazione di figure professionali 
specializzate, grazie alla sezione della didattica; favorisce il network fra ricercatori, tramite la 
sezione ricerca e stimola l'interconnessione fra i diversi Enti e stakeholders operanti in territorio 
montano, tramite la sezione servizi; 
• il Portale garantirà una connessione stabile con istituzioni europee e internazionali. 
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Richiesta di accesso ai dati riguardanti i progetti di ricerca e pubblicazioni su tematiche 
montane 
Al fine di rendere il Portale uno strumento operativo utile e aggiornato, sarebbe di grande utilità 
potersi avvalere della banca dati CINECA al fine di estrapolare da essi progetti e pubblicazioni sui 
temi montani effettuate dalla comunità scientifica nazionale, al fine di disporre di un database 
aggiornato e complessivo delle stesse consultabile dal portale dell’”Università della Montagna”. Si 
chiede pertanto la valutazione dell’opportunità di operare in tal senso.   
 
Promozione di attività di progettazione su scale sovra locale. Oltre alle sopra citate e descritte  
attività di collegamento con reti internazionali propedeutiche anche alla costituzione futura di 
partnership rilevanti per la progettazione europea, sono stati promossi e presentati a cura del centro 
interdipartimentale Gesdimont, coerentemente alle finalità e obiettivi dell’accordo di programma  
quattro progetti su scala sovra-locale:   

1. LA MONTAGNA FORMA E INFORMA - PSR 2007-2012 - Misura 111 B Informazione e 
Diffusione della Conoscenza Domanda n. 2010/00285050. Durata: 1 anno.  

 Ente erogatore: Commissione Europea (Fondo europeo FEASR con cofinanziamento Regione 
 Lombardia) – Progetto approvato, attuato e rendicontato. 

2. “@ZIONE RURALE”- PSR 2007-2012 - Misura 331 B  Formazione e informazione rivolte agli 
operatori economici nei settori che rientrano nell'Asse 3 – Domanda n. 2012/00064318.  Durata: 1 
anno.  Ente erogatore: Commissione Europea (Fondo europeo FEASR con cofinanziamento Regione 
Lombardia) - ) – Progetto approvato, in corso di attuazione. 

3. AGREEMONT - partecipazione al bando: "Invito a presentare candidature da parte di 
organismi di ricerca in partenariato con imprese - in attuazione degli artt. 3 c. 1 lett. b) e 4 
della Legge Regionale n. 1 del 2 febbraio 2007 - per la partecipazione alle iniziative di 
Regione Lombardia e del Ministero dell'Istruzione, Università e Ricerca (MIUR) a sostegno 
di progetti di ricerca industriale, sviluppo sperimentale e formazione per il potenziamento 
e/o la creazione di distretti ad alta tecnologia" scad.  16/04/2012. Il Gesdimont proporrà in 
qualità di capofila la Proposta progettuale "AGREEMONT" per un distretto agroalimentare 
finalizzato alla ricerca industriale ed allo sviluppo precompetitivo nei territori della 
montagna lombarda. Il progetto ha lo scopo di individuare ed applicare processi innovativi 
per garantire la sostenibilità ambientale delle produzioni tradizionali di montagna. Linee di 
intervento prioritarie saranno l'attenzione alla qualità del prodotto e la sicurezza del 
consumatore, nell'ottica di trasferire modelli efficaci ed economicamente sostenibili alle 
diverse filiere, ma anche di formare le imprese ad una gestione ecocompatibile delle attività 
produttive. – Progetto in corso di valutazione.  

4. GALLICOS -  partecipazione al bando Life+12 NAT000927. Nel mese di luglio 2011, sulla scorta di 
una preliminare analisi dei fabbisogni delle aree protette nella quale vengono coinvolti fin da subito i 
principali interlocutori (Parchi) e verificata la fattibilità, il Gesdimont, mediate il nucleo tecnico per 
l’attuazione dell’accordo di programma da avvio ai lavori per la progettazione preliminare di una 
serie di azioni concrete di conservazione dei galliformi alpini. Inquadrato il topic scientifico, 
effettuata una ricognizione sulla distribuzione geografica delle specie e verificati tutti i vincoli 
amministrativi anche mediante contatto diretto con il Ministero dell’Ambiente, nel mese di settembre 
2011 si delinea la prima ipotesi di partnership che comprende la Provincia di Brescia, il Parco 
Regionale dell’Adamello, il Parco Nazionale dello Stelvio, il Parco Naturale Adamello Brenta. 
Partecipano alle prime fasi di progettazione anche il Parco Naturale Paneveggio Pale di San Martino, 
il WWF e gli osservatori dell’Alparc. Gran parte dell’attività viene svota in modalità virtuale (a 
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distanza), utilizzando strumenti di lavoro condivisi su piattaforma web. Fin dall’inizio, validata la 
prima bozza tecnico-scientifica, si opta per una progettazione di tipo bottom up al fine di coinvolgere 
attivamente tutti i partner in tutte le fasi della proposta. Il Gesdimont agisce da team leader, al fine di 
coordinare le attività di raccordo tra i diversi soggetti, soprattutto in termini di messa a 
disposizione/condivisione delle banche dati per una più completa valutazione di insieme delle 
problematiche legate alle specie ed ai loro habitat. Terminata la fase di pre-progettazione a ridosso 
dell’apertura della call 2012, viene indetta la prima riunione plenaria dei soggetti interessati, 
finalizzata alla definizione della partnership di progetto e del capofila. In questa prima fase si 
conferma sostanzialmente la cordata ipotizzata nel mese di settembre e il progetto assume ancora 
carattere poco più che sovralocale. Si entra quindi nel merito del progetto, presentando i principali 
vincoli amministrativi e tecnico-scientifici, in attesa della pubblicazione ufficiale del bando prevista 
per il 13/03/2012. Il 03/04/2012, terminata la valutazione del nuovo bando da parte del comitato di 
progettazione del Gesdimont, viene convocata una nuova riunione plenaria per la verifica della 
progettazione in corso d’opera e per la ridefinizione della partnership. In virtù dell’Accordo di 
Programma, infatti, il Gesdimont ha attivato una politica di sensibilizzazione degli enti territoriali al 
fine di allargare la proposta del progetto Life+ all’intero arco alpino, selezionando tutti gli enti 
gestori sul cui territorio sia presente una o più delle specie di galliformi. Nella riunione di aprile si 
aggiungono ai partner già confermati anche il Parco delle Orobie Valtellinesi, il Parco Orobie 
Bergamasche, il Parco Nazionale di Valgrande, la provincia di Sondrio e la Provincia di Bergamo. 
Partecipano alla riunione anche l’Istituto OIKOS, il Corpo Forestale di Alto Serio e una delegazione 
del Corpo Forestale dello Stato. Il 21 giugno 2012, terminata la macrofase progettuale, la partnership 
si riunisce ancora una volta per discutere l’architettura delle azioni concrete di conservazione (la 
riunione avviene in modalità aula virtuale per consentire a tutti di collegarsi a distanza e di interagire 
con i presenti). Alla riunione di giugno partecipa anche Regione Lombardia, che diventa partner del 
progetto. Il capofila scelto dai partner durante la seduta è il Gesdimont, già coordinatore tecnico-
scientifico ed amministrativo della proposta. Il 9 luglio 2012 viene scelto il titolo definitivo e in 
occasione della quarta riunione dei partner, il 23/07/2012 arriva la conferma di adesione da parte del 
WWF Italia, della Fondazione Mach di San Michele all’Adige e di UNZCA, quest’ultima associata 
agli Assessorati Caccia delle tre Provincie. Da questo momento il Gesdimont si occupa delle fasi 
finali del progetto (assemblaggio tecnico-scientifico e amministrativo del corpus progettuale) e si 
attiva per informare tutto il territorio dell’arco alpino sull’iniziativa Gallicos, ricevendo il supporto 
scritto al progetto da parte di una pluralità di soggetti/enti rappresentativi a livello nazionale. Il 
26/09/2012 viene effettuata la submission della proposta, che si pone come progetto rilevante per 
importanza della tematica trattata (tra i galliformi alpini vi sono specie a rischio di estinzione) 
estensione territoriale, pressoché l’intero arco alpino, e per consistenza economica. Gli esiti della 
valutazione da parte dell’EC sono previsti per la primavera 2013.  

L’importanza strategica dell’attività di progettazione per il consolidamento e l’implementazione 
delle iniziative del polo universitario di Edolo nell’ottica posta dall’accordo di programma è tale da 
richiedere il coinvolgimento di professionalità esperte nelle politiche e progettazione comunitaria da 
aggregare al nucleo tecnico per l’attuazione dell’accordo di programma.  
 
Promozione di attività di ricerca. Vengono individuate due tematiche ritenute strategiche per il 
futuro delle aree montane, di interesse per la comunità scientifica internazionale: 1. Biodiversità 
colturali di interesse per le aree montane La tutela della biodiversità ha assunto un'importanza 
strategica in campo internazionale e nazionale; l'Italia, consapevole del proprio ruolo, ha avviato nel 
corso degli ultimi anni una serie di azioni mirate all'approvazione di strategie agro-ambientali 
condivise tra Stato, Regioni e Province Autonome. Tra le varie iniziative, sono state pubblicate le 
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"Linee guida per la conservazione e la caratterizzazione della biodiversità vegetale, animale e 
microbica di interesse per l'agricoltura". In tale senso non esistendo una focalizzazione sulle 
biodiversità di interesse agronomico del e per il contesto montano, si decide di bandire una borsa di 
studio su tale tema, potenzialmente proficuo sia da un unto di vista scientifico sia da un punto di 
vista applicativo. 2. Progetto CentalP: Istituzione presso il polo universitario di Edolo del Centro 
Entomologia Alpina – CentAlp, unico nel panorama nazionale, si occuperà di studio e gestione 
della biodiversità entomologica alpina, funzionale sia allo studio dei processi connessi con il 
cambiamento climatico sia alle applicazioni nella difesa delle colture. Per tale iniziativa viene 
bandito un assegno di ricerca.  
 

3. Costituzione di un punto di riferimento per i temi montani 
 

Coinvolgimento di altre sedi universitarie italiane. Nel settembre 2012 il Magnifico Rettore 
dell’Università degli Studi di Milano, Prof. Enrico Decleva, ha inviato una lettera informativa 
sull’accordo di programma per l”Università della Montagna”ai Rettori degli Atenei di Brescia, 
Firenze, Padova, Torino, dai quali provengono alcuni componenti il gruppo di studio (All.1).      
Nella medesima lettera veniva ufficialmente prospettata la collaborazione tra Atenei per 
l’attuazione dell’accordo di programma. La risposta è stata positiva da parte di tutti i Rettori 
contattati al che è stato predisposta ed inviata una bozza di accordo di collaborazione tra Atenei 
(All. 1) attualmente al vaglio degli uffici competenti degli Atenei interessati al fine di dare avvio 
all’iter deliberativo necessario alla sua sottoscrizione. L’accordo prevede collaborazione ad ampio 
spettro sia nell’ambito dell’attività didattica sia in quello della ricerca e sperimentazione.  
Coinvolgimento ed interazione con Enti e Istituzioni nazionali operanti in ambito montano. 
Sono state stipulate convenzioni quadro e di collaborazione con Federbim 
(http://www.valmont.unimi.it/Documenti/convenzioni/FederBim.pdf) e con il Corpo Forestale dello Stato 
(http://www.valmont.unimi.it/Documenti/convenzioni/CFS.pdf). Federbim, come previsto nell’art. 7 
dell’accordo di programma, ha richiesto l’ammissione alla partecipazione all’accordo di programma 
stesso (All. 3). E’ stata rinnovata la convenzione con il CAI nazionale 
(http://www.valmont.unimi.it/Documenti/convenzioni/CAI.pdf). Recentemente è stata stipulata una 
convenzione con il Parco Regionale dell’Adamello. Sono state instaurate relazioni con il focal point 
italiano per la Convenzione delle Alpi facente capo al Ministero dell'Ambiente e della Tutela del 
Territorio e del Mare rapporti che si sono intensificati nell’organizzazione congiunta del convegno 
sull’attuazione della Convenzione delle Alpi nell’ambito della Fiera della Sostenibilità nella Natura 
Alpina del Parco dell’Adamello nel luglio 2012 a Cevo (BS). Si sono instaurate relazioni con il 
GAM Gruppo Parlamentare Amici della Montagna, che ha più volte invitato la dott.ssa Anna Giorgi 
in audizione per illustrare le attività progettate e in corso nell’ambito dell’attuazione dell’accordo di 
programma alle riunioni del Gruppo a Roma, presso il Senato della Repubblica. Nel contempo, 
l’intensa attività di informazione e divulgazione delle numerose iniziative sulla montagna attraverso 
una mailing list sempre più consistente in contatti nazionali ed internazionali ha favorito le relazioni 
anche con fondazioni rilevanti quali la Cariplo, associazioni territoriali come ARS.UNI.VCO  che 
opera in Piemonte, e organizza in modo sistematico la fruizione delle attività seminariali da Edolo a 
Domodossola via web, in una specifica aula dedicata presso il collegio dei Rosminiani. Infine, è in 
fase di stesura una convenzione quadro con EvK2CNR, associazione che coinvolge il CNR ed 
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opera in modo molto attivo nell’ambito della ricerca nelle aree delle grandi montagne del mondo 
(Pakistan, Nepal ecc.).  
 
Supporto realtà territoriali promozione del trasferimento tecnologico. Attività da proporre nel 
lungo periodo, subordinata alla messa in rete del portale.  

Collaborazione con istituzioni e reti europee ed internazionali attive in ambito montano. In 
questo ambito si richiama quanto già descritto nel punto 2. “Ricerca” alla sezione “Collegamento 
con le reti internazionali”. Euromontana ha approvato l’ingresso del Polo universitario di Edolo 
nell’associazione ed ha inviato la documentazione per la formalizzazione della membership (All. 4), 
approvata dal gruppo di studio  dal consiglio del Gesdimont, ora in fase di valutazione e firma da 
parte degli organi accademici competenti.  
  
Promozione e partecipazione ad iniziative rilevanti di settore. E’ stata proposta e organizzata 
una sessione tematica nell’ambito dell’Alpweek 2012, evento organizzato dalla Presidenza della 
Convenzione delle Alpi a Poschiavo (CH) nel settembre 2012. Il tema dell’evento era: “Alpi 
rinnovabili” in particolare l’iniziativa aveva al centro dell’attenzione il futuro dell’area alpina e i 
giovani. La Settimana Alpina è un evento internazionale che coinvolge tutte le nazioni dell’Arco 
Alpino e che si pone quale luogo di incontro tra ricercatori, politici e persone che nelle Alpi vivono, 
lavorano e/o trascorrono le vacanze. La proposta presentata dal gruppo di studio per l’università 
della Montagna al comitato scientifico e organizzatore dell’evento, dal titolo: “Young in the Alps - 
traditional knowledge reinterpretation through education and innovation: a key for mountain 
sustainable development” (All. 5) è stata approvata e si è svolta in data 6 settembre. La sessione si è 
articolata in una relazione iniziale introduttiva sullo stato dell’arte in termini di offerta formativa 
nazionale ed europea finalizzata a dare ai giovani strumenti conoscitivi adeguati al contesto 
montano e sulle relative ricadute concrete per il territorio. Successivamente si è tenuta una 
tavola rotonda a cui hanno partecipato esperti di Università italiane, straniere e rappresentanti di 
primarie istituzioni di settore e territoriali quali il Corpo Forestale dello Stato, FEDERBIM e 
l’Ordine degli Agronomi e Forestali nazionale. L’iniziativa, promossa ampiamente attraverso 
comunicato stampa, ha visto la presentazione dei risultati di un’indagine condotta nell’area alpina 
finalizzata a verificare la consistenza dell’offerta formativa specifica sul tema montano, sia a livello 
nazionale che internazionale (All. 6). Sono stati censiti tutti quei percorsi formativi, che hanno 
compreso nel titolo o nel manifesto di studio la parola ‘Montagna’ come elemento prioritario, 
mentre sono state escluse le  lauree ‘classiche’ e non specificamente dedicate alla montagna quali 
scienze biologiche, scienze naturali, scienze geologiche, scienze forestali ecc.  

I percorsi formativi individuati sono stati raccolti e classificati in base alle loro caratteristiche in: 
Percorsi Universitari (1), Percorsi professionalizzanti (2) ed Attività di formazione continua (3) 
svolta da Enti e Fondazione. In seguito ogni singolo percorso è stato classificato in relazione al 
luogo di erogazione dell’attività didattica: sul territorio montano (M) o presso le sedi site nei centri 
urbani (U). La ricerca è focalizzata innanzitutto sulle 7 Regioni italiane che si affacciano sulle Alpi 
(Valle d’Aosta, Piemonte, Liguria, Lombardia, Veneto, Trentino Alto Adige e Friuli Venezia 
Giulia) ed a seguire sulle altre Nazioni che insistono sul territorio Alpino (Francia, Svizzera, 
Germania, Austria), coinvolgendo attivamente nella discussione mediante collegamento con aula 
virtuale, il Professor Martin Price direttore di una realtà europea significativa come il CMS - Centre 
for Mountain Studies di Perth in Scozia, dove viene erogato online un master interamente dedicato a 
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tematiche montane (Master degree in sustainable mountain development). L’indagine evidenzia 
come nel panorama alpino di parte italiana, ad esclusione dell’esperienza del polo universitario di 
Edolo, l’offerta formativa attiva specificatamente dedicata alla montagna è estremamente limitata, 
mentre risulta più articolata nelle altre nazioni dell’arco alpino dove sono particolarmente attivi il 
Centro Internazionale Studi Superiori in Scienze Agronomiche di Montpellier (SupAGRO), il 
Centro Ricerca “Mountain Agriculture Research Unit” e “Centre Ecology of the Alpine Region” 
dell’Università di Innsbruck. Dai differenti contributi e dalla discussione emerge come vi sia piena 
convergenza sulla necessità di investire in proposte formative che mirino a far acquisire conoscenza 
e consapevolezza delle caratteristiche e peculiarità delle aree montane, quale intervento prioritario 
per promuovere la messa a valore delle risorse delle aree montane, condizione necessaria per 
contrastare l’abbandono e favorire una appropriata gestione del territorio, con effetti positivi e di 
risparmio a vantaggio della collettività. Appare altrettanto evidente come, in Italia, questa 
convinzione appartenga prioritariamente agli “addetti ai lavori”, mentre non sia chiaramente 
acquisita su larga scala, dove domina una visione inesorabilmente “perdente” del contesto montano, 
letto con i canoni e i criteri “urbanocentrici” che dominano le società moderne. Ciò ha determinato 
un progressivo disinvestimento oppure l’adozione di strategie di promozione dello sviluppo non in 
linea con la vocazione del territorio, con l’innesco delle conseguenti dinamiche regressive oggi 
riscontrabili. La necessita di richiamare l’attenzione sulle modalità adatte alla valorizzazione e 
promozione dello sviluppo delle aree montane, che partono dall’investimento in capitale umano da 
rendere competente nella gestione delle risorse territoriali, viene ampiamente condivisa, anche alla 
luce del confronto con le altre nazioni europee. L’intero evento è stato registrato ed è possibile 
vederlo accedendo al canale youtube dell’Università della Montagna agli indirizzi : 
http://www.youtube.com/watch?v=14wc_iDZ7Bg&list=UU8f0kkfxhafH5e_t6zOfylA&index=2&fe
ature=plcp 
http://www.youtube.com/watch?v=CsMpafQnpjU&list=UU8f0kkfxhafH5e_t6zOfylA&index=1&fe
ature=plcp  
 
Sono inoltre stati inoltre proposti e realizzati due convegni: 
1. MONTAGNA: SCENARI FUTURI E OPPORTUNITA’ PER I GIOVANI IMPRENDITORI AGRICOLI  
Relatori: GIULIO DE CAPITANI Assessore all’Agricoltura Regione Lombardia, CASSIANO LUMINATI 
Presidente della Regione Valposchiavo (CH), ALBERTO TAMBURINI Centro Interdipartimentale 
GeSDiMont, ALEXANDER AGETHLE Imprenditore agricolo - Fattoria  Caseificio Englhorn – Malles 
Venosta  BZ, GIORGIO CESANO Presidente di EspaciOccitan Associazione di Enti del territorio occitano 
alpino CN, PAOLO BACCOLO Direttore Generale Agricoltura della Regione Lombardia, LAURA BOLDI 
Presidente GAL GOLEM, GRAZIANO LAZZARONI Provincia di Brescia, SONIA SPAGNOLI, 
VALENTINO BONOMI, MARCO PENNACCHIO, laureandi e laureati Università della Montagna 
Data:Sabato 8 ottobre 2011 h. 9.00  
N. di partecipanti:100  

Principali argomenti affrontati:  
- Innovazione e autenticità: il paesaggio culturale quale patrimonio di una valle alpina  
- Evoluzione dei sistemi produttivi zootecnici nelle Valli Bresciane dal 1990 ad oggi e 
indicazioni dei punti di forza e di debolezza  
- Gli alpeggi: strategie ed esperienze di valorizzazione  
- Montagna: reale opportunità per un giovane imprenditore agricolo?  
- Il GalGölem e la costituzione del distretto rurale  
- Gli interventi a sostegno dell’agricoltura di montagna  
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Marketing e comunicazione nel settore agroalimentare 
 

2. SVILUPPO SOSTENIBILE IN VIGNETO E CANTINA  
Data:Venerdì 2 dicembre 2011 h. 9.00N. di partecipanti:60 
Principali argomenti affrontati:  
- Significato di sviluppo sostenibile  
- Principali azioni per uno sviluppo sostenibile in vigneto in montagna 
- Principali azioni per uno sviluppo sostenibile in cantina  
- Valore aggiunto dello sviluppo sostenibile in vigneto e cantina per la viticoltura di montagna 
 
La partecipazione ad eventi rilevanti ha riguardato: 

Oltre alla già citata partecipazione all’ MRI-GMBA Key Contact Workshop and the 2012 
Ecological Society of America Annual Meeting Oregon USA, agosto 2012, dove è stato presentato 
il polo di Edolo (http://mri.scnatweb.ch/view-document-details?gid=1814), l’esperienza in corso è 
stata presentata anche ai convegni FEDERBIM di Bergamo del marzo 2012 e di Ascoli Piceno 
ottobre  2012. Infine, le attività i corso presso il polo di Edolo sono state presentate in audizione al 
Senato della repubblica al Gruppo Parlamentari amici della montagna nell’Aprile e nel Luglio 2012. 
Partecipazione al convegno "25 anni di ricerca cooperazione e alta quota con evk2cnr: le voci dei 
protagonisti" organizzato da EvK2CNR a Roma nell’ottobre 2012.  

Promozione e diffusione delle iniziative attivate nell’ambito dell’attuazione dell’accordo di 
programma. L’attività di promozione e diffusione è stata svolta attraverso l’attività della segreteria 
tecnica di supporto all’attuazione dell’accordo di programma, mediante l’invio puntuale di 
comunicati stampa, brochure e link alle videoregistrazione delle attività seminariali alla mailing-list 
del polo universitario, la cui implementazione è continua. Inoltre è stata creata una sezione dedicata 
all’accordo di programma sulla newsletter. 
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Utilizzazione dei fondi erogati nell’ ambito dell’Accordo di programma 28 luglio 
2011 - Affermazione in Edolo del Centro di Eccellenza "Università della 

Montagna" (MIUR Ufficio III Prot. n. 1293 del 05/08/2011) 

 
Il Centro di Studi Applicati per la Gestione Sostenibile e la Difesa della Montagna (GeSDiMont),  
centro interdipartimentale dell’università degli Studi di Milano con sede operativa presso il Polo 
universitario di Edolo per lo sviluppo del quale è assegnato il finanziamento previsto dall’accordo 
di programma da operatività alle determinazioni stabilite dal gruppo di studio, recependo in delibera 
le decisioni assunte dallo stesso.  

RIEPILOGO SPESE PER ATTUAZIONE ACCORDO DI PROGRAMMA  CONSUNTIVO AL 14/12/12 

 
VOCE 

 
DESCRIZIONE 

 
SPESE 

 

Missioni 

Spese di mission- trasferta per il personale e per i 
membri del Gruppo di Studio per la partecipazione alle 
riunioni, ai principali eventi e per il networking 
(Alpweek, consiglio CERVIM, Euromontana/RL 
Bruxelles, convegno EVK2CNR etc.) 

€ 7.068,50 

Borse/assegni 
Borse di studio (1) e assegni di ricerca (2,5): i bandi 
indicano esplicitamente attività direttamente connesse 
all’attuazione dell’AdP 

€ 69.000,00 

Consulenze  
Collaborazioni occasionali e CoCoCo:  i bandi indicano 
esplicitamente attività direttamente connesse 
all’attuazione dell’AdP 

€ 32.085,00 

Docenze 
Attività formative e seminariali nell’ambito dei temi 
strategici per la montagna italiana, così come identificati 
dal Gruppo di Studio nelle fasi di ricerca 

€ 10.999,96 

Promozione  

Spese per la promozione delle iniziative e la diffusione 
dei risultati della ricerca (organizzazione eventi, 
materiale promozionale, utilizzo dei canali di diffusione 
web media etc.), segreteria di supporto all’attuazione 
dell’accordo 

€ 24.452,00 

Supporto ICT 

Spese per la realizzazione del portale e per il 
potenziamento dell’aula virtuale (compresa 
progettazione, acquisto di strumentazione per la 
trasmissione via web e materiale di consumo) 

€ 18.693,29 

Varie 

Altri costi direttamente imputabili alle spese per 
l’attuazione AdP e non compresi nelle precedenti voci 
(es. contributo alle spese di promozione/ricerca sponsor 
per i corsi di perfezionamento) . 

€ 3.319,01 

  
 

€ 165.617,76 
 

 


